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Da sempre le vacanze di Pasqua in Perù hanno una sola destinazione: Ayacucho! 
La città andina, a 2600 m di altezza sul livello del mare, si prepara così durante tutto l’anno a dare 
vita a  4 giorni di pura festa in piazza.  
E in effetti, era da quando sono arrivata in novembre che sento parlare di questi festeggiamenti per  
la Semana Santa, di certo non potevo mancare.  
E, dal momento che come Casco Bianco ProgettoMondo Mlal, collaboro da 5 mesi al progetto del 
Manthoc “Bambini Lavoratori”, ho approfittato di questa visita ad Ayacucho per conoscere 
un’importante iniziativa del Movimento: ovvero la gestione da parte dei bambini e adolescenti 
lavoratori di un ostello.  
Cos ì, fatta la mia prenotazione, arrivata ad Ayacucho sono stata accolta al terminal degli autobus  
da una delegazione di NAT’S (Niños y Adolescentes Trabajadores) venuti a prendermi per 
accompagnarmi all’ostello. Dopo un piccolo giro per la città, con le mie personali guide turistiche, 
siamo arrivati. 
In realtà, l’impatto non è stato un colpo di fulmine e l’entrata dell’ostello mi è subito risultata un po’ 
anonima. Ma questa prima impressione è stata subito smentita all’ingresso nell’interno: aprendo la 
porta ho trovato una hall molto colorata, decorata con prodotti art igianali t ipici della zona. 
I miei riferimenti all’interno dell’ostello sono stati 2 NAT’S, Nemias di 12 anni e Carlos di 13. Dopo 
avermi offerto un’ottima colazione a base di Mate di Coca (necessario per sopravvivere al soroche, 
cioè il mal d’altura), caffè e pan chapla, pane tipico della regione andina, mi hanno fatto visitare il 
resto dell’ostello: Quniq Wasi, che in quechua signif ica “casa accogliente”, è infatti sviluppato su 4 
piani, al piano terreno ci sono la cucina, sala per le r iunioni e per la colazione degli ospit i, la hall e 
un piccolo negozio che offre i prodotti di MA NTHOC: dai giochi in legno alle magliette stampate, 
tutto secondo gli indirizzi dell’economia solidale. 
A partire dal pr imo piano, poi, ci sono le camere che in tutto sono 11, quelle per mochileros 
(persone che zaino in spalla girano per il mondo) che sono camerate con più letti a castello che 
possono ospitare f ino a 8 persone; poi stanze singole, doppie e anche matrimoniali. Ogni stanza 
dispone di un bagno privato con acqua calda e ogni t ipo di comodità. 
Nel seminterrato c’è una stanza particolare con parecchi strumenti musicali e mater iali per i 
laboratori dei NAT’S. L’ostello, infatti, oltre a essere un’esperienza per i bambini e adolescenti 
lavoratori, è anche la sede del Movimento, nel quale si riuniscono i delegati delle varie basi di 
Ayacucho.  
Dopo la visita, mi sono accomodata a chiacchierare con un gruppo di ragazzi che collaborano con 
MANTHOC perché mi spiegassero un po’ il funzionamento del movimento ad Ayacucho, e come 
sono organizzati per la gestione dell’esercizio. Cos ì ho saputo che, per lavorare nell’ostello, i 
bambini devono esser parte attiva del Movimento MANTHOC da almeno due anni, devono avere 
una media scolastica buona e l’autorizzazione dei genitori.  
Il loro lavoro prevede più attività: dall’accoglienza clienti, alla vendita dei prodotti al mantenimento 
dell’ostello. Lavorano 4 ore al giorno, e soprattutto durante i weekend e le vacanze estive (che ad 
Ayacucho signif ica dalle vacanze natalizie f ino alla f ine di febbraio). 



Per i bambini e adolescenti di questa città, la possibilità di lavorare all’interno dell’ostello 
rappresenta una grande opportunità: da un lato permette loro di crescere a livello lavorativo e di 
acquisire nuove conoscenze, e dall’altra assicura un’entrata economica in un posto sicuro e con un 
tetto sopra la testa. 

Info: serviizocivile@mlal.org  
 
 


